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Oggetto: Autorità Idrica della Calabria. Relazione del Direttore Generale, allegata alla proposta di Decreto 
avente ad oggetto “Nomina del Responsabile della Transizione Digitale ai sensi dell’art. 17 D.Lgs. 
82/2005, e ss.mm.ii. – Codice dell’Amministrazione Digitale(CAD)”, ai sensi dell’art. 21 dello 
Statuto, comma 5. 

 

 

 

Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), adottato con D.Lgs. 7 Marzo 2005 n.82, è stato recentemente 
modificato dal D.Lgs. 26 agosto 2016 n.179, in attuazione dell’art. 1 della Legge 7 agosto 2015 n. 124, di 
riforma della Pubblica Amministrazione. 

Il D.Lgs. 179/2016 ha attuato i principi e i criteri direttivi della citata legge 124/2015, riconoscendo la 
centralità delle tecnologie digitali nei rapporti tra cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni quale 
strumento per un processo di reingegnerizzazione e innovazione dell’amministrazione pubblica italiana, 
incidendo significativamente sulle diverse dimensioni che caratterizzano l’azione pubblica, quali cultura e 
competenze, governance organizzazione interna, procedimenti, servizi, dati e siti istituzionali, con particolare 
attenzione a garantire effettività alle disposizioni previste. 

L’art. 17, comma 1, D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale), come modificato e 
integrato dal D.Lgs. 179/2016, dispone che, al fine di garantire l’attuazione delle linee strategiche per la 
riorganizzazione e la digitalizzazione dell’Amministrazione, le pubbliche amministrazioni devono affidare a un 
unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero complessivo degli uffici, la transizione alla 
modalità operativa digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di 
un’amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e di qualità attraverso maggiore 
efficienza ed economicità. 

Al suddetto ufficio sono inoltre attribuiti i compiti di indirizzo, coordinamento, pianificazione e monitoraggio, 
relativi a: 

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia, in modo da 
assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici ed organizzativi comuni; 

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi informativi di 
telecomunicazione e fonia dell’Ente; 

c) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente ai dati, 
ai sistemi ed alle infrastrutture, anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto delle 
regole tecniche di cui all’art.51, comma 1; 

d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell’accessibilità, anche in attuazione 
di quanto previsto dalla Legge n.4 del 09.01.2004, ovvero Legge Stanca, recante - “Disposizioni per 
favorire e semplificare l’accesso degli utenti e, in particolare, delle persone con disabilità agli strumenti 
informatici”; 
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e) analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’Ente e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza e la qualità dei servizi, nonché di 
ridurre i tempi ed i costi dell’azione amministrativa; 

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’ente, ai fini di cui alla precedente lettera e); 

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e della gestione dei 
sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; 

h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una efficace erogazione di servizi in rete a 
cittadini, amministrazioni e imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche 
amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per 
la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi; 

i) promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

j) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno dell’Ente, dei sistemi di posta 
elettronica, protocollo informatico, e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 17, comma 1-sexies del Codice dell’Amministrazione Digitale, nel rispetto della 
propria autonomia organizzativa, le pubbliche amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato 
devono individuare l’ufficio per il digitale di cui all’art. 17, commi 1 e 1-quarter, del medesimo Codice tra 
quelli di livello dirigenziale. 

Il responsabile di tali funzioni dovrà pertanto svolgere un ruolo di coordinamento in merito a tecnologie, 
infrastrutture, sistemi informativi e tutto ciò che afferisce alla digitalizzazione, in ottica di e-governance e 
open government, al fine di realizzare scelte strategiche e gestionali per il patrimonio informativo dell’ente, 
in modo coerente tra tutte le strutture, con omogeneità di azione e permettendo l’effettiva realizzazione del 
principio digital first espresso dalle norme, così da  rendere possibile una governance efficace dei processi  di 
innovazione e di riorganizzazione interna che permetta, in modo conforme alle previsioni di cui all’art. 17 
D.Lgs. 82/2005, di individuare una struttura unica, responsabile della transizione digitale. 

La rilevanza dell’incarico si connette necessariamente all’organizzazione dell’Autorità ed assume significato 
strategico, sia per le iniziative di attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
o dal Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie, sia per le elevate responsabilità connesse, poiché, 
risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione, alla modalità digitale, direttamente all’organo di 
vertice politico o, in sua assenza, a quello amministrativo dell’Ente ai sensi dell’art. 17, commi 1-ter e 1 – 
sexies del decreto legislativo n.82/2005, per cui, deve essere ai sensi dell’art. 17, comma 1-ter del Codice 
dell’amministrazione digitale, un soggetto dotato di adeguate competenze tecnologiche, di informatica 
giuridica e manageriali, ma soprattutto deve essere trasversale a tutta l’organizzazione in modo da poter 
agire su tutti gli uffici e le aree dell’ente.  

Si sottolinea, pertanto, la necessità che tale responsabile svolga un ruolo di guida, di coordinamento e 
armonizzazione all’interno dell’Ente, in merito a tecnologie, infrastrutture, sistemi informativi e tutto ciò che 
afferisce alla digitalizzazione, al fine di rendere coerenti le strategie digitali aziendali con strategie europee e 
nazionali. 

Si precisa che la circolare n.3 del 1 ottobre 2018 adottata dal Ministro della Pubblica Amministrazione 
recante per oggetto “Responsabile per la transizione digitale – art. 17 decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 
–  codice dell’amministrazione digitale” ha esortato le Pubbliche Amministrazioni a provvedere 
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all’individuazione del RTD preposto all’ufficio per la transizione al digitale e alla relativa registrazione 
sull’indice delle Pubbliche Amministrazioni. 

Inoltre, l’RTD costituisce il punto di contatto con l’AGID (Agenzia per l’Italia Digitale) e la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per le questioni connesse alla trasformazione digitale dell’Ente, nonché per la 
partecipazione a consultazioni e censimenti previsti dal Piano triennale per l’informatica della Pubblica 
Amministrazione, e ha altresì il compito di analizzare la coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione e 
l’utilizzo delle tecnologie digitali, ovvero di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa, e anche di 
promuovere le iniziative attinenti l’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri o dal Ministro Delegato per l’innovazione e le tecnologie. 

Pertanto il predetto ruolo di Responsabile della Transizione digitale, deve essere assegnato ad un Dirigente 
d’Area che non si trova in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse anche potenziale, prevista dalla 
normativa vigente in materia , ma  deve essere soprattutto  dotato delle necessarie competenze in materia 
informatica, tecnologia, giuridica e manageriale, lo stesso avrà facoltà di avvalersi del personale dipendente 
dell’Autorità idrica della Calabria, per l’attuazione dei processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione 
di un’amministrazione digitale e aperta. 

Catanzaro, 04/06/2021. 

 

 Il Direttore Generale 
 f.to ing. Francesco Viscomi (*) 

 

 

(*) Documento amministrativo informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 
82/2005. 
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